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faputo qui che rifpondere a si precifa ed autentica antoritd di Scrits
tore , che conobbe molto ben Laura , ¢ la conobbe Moglie d* Alfonfo .
Solamente ne’ tempi andati, allorch® fu rifpofio al Rifirerto delie Ra-
gioni Eftenfi , uno degli Avvocati Romani oppofe , che 4 Duca Al
fonfo fece ritrarre Laura in. abito di Donna lafcive . Chi ha veduto il
Ritratto fatto da Tiziano, fa che non & appoggiata al vero qucfia
offervazione ; ¢ quand’ anche fi fingefle fufliftente , a nolla fervireb-
be, perche la Signora Laura fu dipinta nel fuo primo flato; ma
effa, ficcome attefta il Vafari, Fu poi Moglie di quel Ducs , e loda=
tifima da tutti per la fua Onefta, e per I'altre fue rare Virtu.
Che fe I’ nitimo degli Avvocati Camerali ha fatta una quafi direi ri=
dicolofa guerra ad alcuni degli Scrittori da noi addotti, perche efli in
chiamar Lawra Moglie d’ Alfonfo, non hanno anche detto, ch'clla fu
prima fua Comeukina: il che niona obbligazione aveano effi di ricor-
darlo : cgli avra avuoto la confolazion di vedere anche guefia partita
affuii chiaramente afferita dal Vafari ; dal Vafari dico, il gquale con
ditc , che Fu poi Moglie confefla infieme cio ch’ effo Difenfore defi=
dera , € cid ancora’, ch’egli non defidera.

Il Decimo degli' Serittori atteftanti il Matrimonio di Laura, che
fu allegato , & Lodovico Domenichi , 11 quale a’ tempi d’ Ercole II. Du-
ca di Ferrara, flampo nell’ Anno 1549. in Venezia un Libro ine
titolato La Nobdilta delle Donne , dove mel Lib. V. dopo aver niomina=
ta ¢ lodata Renea di Francia Duchefla ¢ Moglic d’effo Duca Erco-
fe , pafla a patlare di D. Laura colle feguenti parole : Io non vi ticor=
do la Signora LAURA EUSTOCHIA , cbe fi MOGLIE del Sig. DU-
CA ALFONSO , perche io mi conofea’ fufficiente a onerarla s ma per non
garere maligno e sgnorante . Non fi puo quni non ammirare |’ intrepi-
dezza d’ uno degli Avvocati Camerali , che rifponde : Il Domenichi fi
uno ‘degli Adulatori di Laura . La fus fede, come notoriamente adulatrice
e wenale , non conta pi di quella dell Aretino-, e fi fmentifce co teftimo-
wj comtrarj , dimeflici , e mon [fifpetsi . Cosi egli in un fiato, e fenza
badare, fe fa ingioria al vero, ¢ a chi & per leggere le cofe fue .
Per quanto '€ veduto finora , neffun teflimonio dimeftico, ¢ non
fofpetto , s & addotto da lui’, che mnieghi il Matrimonio’ di Laura ,
e di pia s’ & offervato, che I afferifcono que’ medefimi , che’ egli con=
duce in campo contra degli Eftenfi. Da chi dunque & fmentito il Do=
menichi ¢ Che ¢ egli dicc effere quefto Autore un’ Adulasore , di fede
siotoriamente adulatrice e venaje , fi potrebbe colla medefima facilita ri-
fpondere a lui, ch’ egli ¢ un Calunniatore , da che feqza pruove , ¢
folamente perche cosi porta I'impegno fuo, tantofconciamente mal-
tratta qui vno Serittore accreditato, infamandolo, non gia col tito-
lo folo di Adulatore, ma con quello, come egli tacitamente vuol
dare ad intendere , d' Impoffore , di Falfario, di Mentitore . Tale fareb-
be flato il Domenichi , {e Laura era( fecondocché pretendono i Ca-
merali ) riguardata allora come una vil Comcubine , ed egli n’avel-
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